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Sull’accompagnare l’interlocutore nel suo mondo possibile 
 

Testo inviato da Silvia Barattini (OSS). La conversazione è stata registrata in modo palese con 

il consenso informato del conversante e del familiare di riferimento. La trascrizione è fedele, 

comprese le parole mal formate, tronche, ripetute e le frasi senza senso. Il nome dell’anziano e 

ogni dato che possa permettere l’identificazione sua o di altre persone e luoghi è stato alterato 

per rispettarne la privacy. Inviando il testo l’operatore ne autorizza la pubblicazione 

anonimizzata su www.gruppoanchise.it e l’utilizzo a scopo didattico e di ricerca, purché sia 

garantita la privacy del conversante. 

 

Il testo: Lavoravo con le mucche e i vitellini 

1. SILVIA: Oggi è proprio una bella giornata... 

2. GLORIA: Bellissima. 

3. SILVIA: Sembra primavera... 

4. GLORIA: E cosa vuoi che dica... che Cristo è morto dal freddo? 

5. SILVIA: Puoi dire quello che vuoi... 

6. GLORIA: Non ho niente da dire... solo storie su cosa fanno le mucche, cosa fanno i 

vitellini... 

7. SILVIA: Storie di mucche e vitellini... 

8. GLORIA: Che giocano insieme... 

9. SILVIA: Che bello! 

10. GLORIA: Avevo un vitellino maschio... davo il latte al maschio e alla femmina... 

11. SILVIA: Quindi un maschio e una femmina... 

12. GLORIA: Sì... andavo a mungere le vacche, mi piaceva, ma non faceva per me... 

13. SILVIA: Non faceva per te... 

14. GLORIA: No, perché c'era da stare lì anche mezz'ora... un'ora... sotto le mammelle 

delle vacche. 

15. SILVIA: E' tanto tempo... 

16. GLORIA: Esatto... poi pulivo la stalla... poi c'era da mungere i vitelli... 

17. SILVIA: Era sicuramente impegnativo... 

18. GLORIA: Molto... Ero da sola... ogni tanto arrivava giù la mamma che mi 

insegnava... poi dei fratelli più piccoli... più grandi... 

19. SILVIA: Quindi eravate tutti insieme... 

20. GLORIA: Sì e c'era un blocco di terra di 60... 60... 60... c'era un blocco di terra di 

60km... macché 60km, cosa dico... 60 metri.  

21. SILVIA: Era grande allora... 

22. GLORIA: Non ho più voglia di parlare di queste cose... 

23. SILVIA: Puoi parlare di quello che vuoi... 

24. GLORIA: Tutta la vita ho fatto questo, non ho altro di cui parlare se non questo... ora 

vado su in casa.  

25. SILVIA: Va bene... 

26. GLORIA: Sì, ma ci vado da sola però... 

27. SILVIA: Va bene, grazie della chiacchierata. 

28. GLORIA: Grazie a te. 

Commento 



In questa conversazione Silvia riesce a conversare con Gloria, un’anziana signora che vive in 

RSA, con demenza, che “non  ha niente da dire”. 

La conversazione è possibile perché l’operatrice è disponibile ad accompagnare Gloria nel 

mondo dei suoi ricordi, senza fare domande, senza correggere, rispettando la lentezza e le pause, 

mostrandosi interessata, capace di ascoltare e di fare eco alle sue parole. La conversazione si 

conclude con i ringraziamenti dell’una e dell’altra.  

 


